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Giochi invernali Milano-Cortina

Qui val di Fiemme

Gare,effettovetrina
«Noacattedralineldeserto
investiamonel futuro»

L’ambientalista «Il castello è crollato, resteràpoco al territorio»
La voce critica di Casanova, autore del libro-denuncia «Ombre sulla neve»

TRENTO Il tempo passa e i costi
aumentano. Dopo la «caduta»
di B ase lga di P inè il T rent in o
c o n t i n u a l a c o r s a v e r s o l e
Ol i mp i ad i in ver n al i de l 20 2 6
puntando sulla Val di Fiemme.
La cab ina di reg ia s i è riu nit a
po ch i gi o rn i f a a Ve n ez ia p er
me t te re a t tor no a u n o ste ss o
tavolo i presidenti delle Regio-
ni e de l le Provin ce interessa ti
— Fontana p er la Lo mbard ia,
Zaia per il Veneto e poi Fugatti
per il Trentino e Kompatscher
per l’Alto Adig e — in s ieme al
mi n is tro p e r le In fr as tru tt ure
Matteo Salvini e chiarire alcuni
p u n t i . S u t u t t i : i l c r o n o p r o -
gramma e la partita, delicatis-
s i m a , d e i c o s t i c h e s o n o d i
molto aumentati dal program-
m a d i ca n d i d a t u r a r i s u l t a t o
vincitore nel giugno del 2019.

«Siamo soddisfatti di quan-
to è emerso — ha commentato
Fugatti — perché stiamo pro-
cedendo bene con il cronopro-
gramma per gli impianti che ci
er ava mo p re fi s s a ti i n T ren ti -
no». A seguire il progetto con
p ar t i c o l a re at te n z i o n e è Ro -
b er t o Fa i l o n i , a s s e s s o re al l o
sport e al turismo: «Per la Pro-
vincia sarà un grosso impegno
economico — ammette — ma

il p r es id en te Fu ga tt i st a p or -
tando avanti il dialogo in que-
s ti g i o rn i co n g l i a l t r i p r e s i -
denti per capire come gesti re
le risorse, in modo da liberare
eventu al i fo nd i g ià im pe gna -
ti». A Tesero si gioca la partita
degli impianti di fondo. Il pro-
getto in questo caso è suddivi-
so in cinque unità autonome e
f u n z i o n a l i : l ’ i n t e r r a to p e r 4
milioni 445mila euro, le ex tri-
bune e il centro Fisi per 4 mi-
lioni, la manutenzione straor-
dinaria da 800mila euro, l’ade-
guamento degli impianti di in-
nevam ento e ill umi naz ion e e
poi la pi sta da sk i rol l, p er la
quale è ancora in fase di reda-
zione il progetto esecutivo. To-
tale: 15,5 milioni, interamente
a c a r i co d e l l a P ro v i n c i a , p i ù
2,2 milioni necessari per ade-
gua re i p rez z i a i rin car i de gli
u l t i m i m e s i , s o l d i c h e so n o
stati chiesti e concessi dal go-
verno.

Tutti i lavori dovrebbero es-
sere terminati entro il 2025 per
garantire i test even t come da
r e g o l a m e n t o o l i m p i c o . P e r
Predazzo, l ocalità simbolo dei
trampolini di salto con gli sci,
c’è il documento con il proget-
to preliminare definitivo per la

vincia di Trento per 23 milioni.
O l t r e a l le st r u t tu r e p re t t a -

me n te s p or t ive, d ov rà e ss e re
realizzato il villaggio olimpico,
c h e s o r g e r à n e l l ’ a r e a d e l l a
Sc uol a alp in a del la Fi na nz a a
Predazzo. Quattro le fasi previ-
ste per la struttura che avrà 750
posti letto effettivi e una spesa
totale di oltre 27 milioni di eu-
ro, coperti in pool da Guardia
di Finanza, Provincia, Agenzia
del De man i o e Govern o. Si s a
già però che il villaggio non sa-
rà sufficiente a ospitare tutti gli
spor tivi e le sp o rti ve, olt re ad
allenatori, tecnici e molti altri.
« Se r vo n o i n t ot a l e 8 3 7 p o s t i
l e t t o — c h i a r i s c e F a i l o n i —
quel lo ch e man ca no li m ette-
ranno nelle strutture del terri-
tor i o ». In f i ne l a p ar t i t a de l l a
mo bi li tà , p er la qu al e g ià ne l
2020 era stato firmato l’accor-
do d i fi n an zi a me n to c on Ro -
ma , m a c he d e ve f a re i c o nt i
con l’aumento dei prezzi e dei
costi. Un esempio su tutti, per
l’interconnessione tra la strada
provinciale 83 e la provinciale
71 (tra Piné e Cembra) ci sono
16 milioni, ne serviranno più di
25.
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TRENTO Q u e l l o c h e è c e r t o è
c h e l e O l i m p i a d i i n ve r n a l i
20 2 6 p ot re bb e ro e s se r e u na
str aord in ari a vet rin a pu bbl i-
citaria. Un «trampolino di vi-
sib ili tà », comm ent a i l p resi -
dente dell’Apt Val di Fiemme
Paolo Gilmozzi, che sarà utile
p e r r a c c o n t a r e a l m o n d o
l’identità della val di Fiemme.

«L ’ob ie t ti vo n o n è s v i l up -
parsi in maniera esponenzia-
le, ma raccontare le caratteri-
s ti c h e de l no s t r o te r r i to r i o ,
mantenendo un bilanciamen-
to tra chi abita questi luoghi e
chi viene a visitarli da fuori».

Va lo r i z za z io n e de l l’es is te nte
inso mma, s enza s natu rare la
valle. «Sarà un viaggio di con-
sapevolezza anche interna. Da
te m p o o r g a n i z z i a m o e ven t i
per raccontare le nostre eccel-
le nze a i res id e nt i, re alt à che
da sempre sono molto attente
a l l a s o s t e n i b i l i t à » . Pe r n o n
fa r si t rova re i m p r e p a ra t i a l -
l ’ap p u n t a m e n t o di fe b b r a i o
2026 si sta lavo r ando sul mi-
g l i o r a m e n t o q u a l i t a t i vo i n
pa r ti co l ar e d el co mp a rto r i-
ce t t i vo e d e l l a r i s t o r a z i o n e .
Diff icile dire qu ante sar anno
le persone che arriveranno in

in ter n az io na l i. N ie n te ca t te -
dr a li ne l d e se r to è l ’au gu r io
anche di Maria Bosin, sindaca
d i P r e d a z z o . « I l v i l l a g g i o
olimpico rimarrà alla Guardia
di fi na nz a, ci se mb ra un be l
modo di investire in qualcosa
che poi avrà continuità».

Tra nn e i mpre vi sti o nuov i
aumenti dei costi, i lavori do-
v r e b b e r o p r o s e g u i r e s e n z a
p r o b l e m i , a n c h e g r a z i e a l
grande impegno profuso dal-
l’amminist razione comun ale.
«De l lotto c h e com pren de l a
demoliz ione ce ne siamo oc-
cu pa ti d ir e t t a me nte no i , ma
dalla fase due in poi le opera-
zion i verrann o seg u ire di ret-
ta m en te in de le ga — c h ia ri -
sce Bosin —. Si tratta di ope-
razion i molto compless e che
h a n n o a s s o r b i t o g r a n p a rt e
del le r iso rse eco nom ich e, d i
tempo e di energia».

TRENTO C’è anche chi a queste
Ol im pi ad i in ver na li n on r i e-
sce a credere. «Del documen-
to di candidatura del 2019 co-
m e a m b i e n t a l i s t i a v re m m o
potuto con dividere quas i pa-
gina per pagina. Ma poi si so-
no aperte le prime crepe: non
è stata fatta la Valutazione am-
bi e n t al e s t ra te g i ca . E s ia m o
an co ra co n vi nt i ch e i gi o ch i
oli mp ici in vernal i non si ano
compatibili con il fragile am-
b i e n t e al p i n o » . A pa r l a r e è
Luigi Casanova, ex-presidente
di Mountain Wilderness Italia
ed ex-vicepresidente della Ci-
pra (la Commissione interna-
zionale per la protezione delle
Alpi), oltre che autore del sag-
g i o - d e n u n c i a « O m b re s u l l a

neve». «Le opere delle Olim-
piadi devono essere compati-
bili con il futuro dei territori e
con la cosiddetta legacy, l’ere-
dità che rimane ai luoghi dove
si svolgono i Giochi. Ma molte
di queste opere non serviran-
no a nulla per lo sviluppo del-
le terre che ospiteranno i Gio-
chi: il castello è crollato».

Casanova punta il dito con-
t r o l ’a u m en to d e i c o s ti , c h e
definisce vere e proprie vora-
gini , e s ull’annul lame nto del
potere decisionale dei cittadi-
ni su qu el lo ch e a ccad rà ne i
loro territori a causa del com-
missariamento di buona par-
te dei lavori previsti.

«L a ges ti on e è total me nte
accentrata e i documenti non

che non verran no ammoder-
nati, ma demoliti e ricostruiti.

«Nel d ossi er si pa rlava del
92% di opere già presenti. Non
solo molte di quelle verranno
rifatte, ma sono stati aggiunti
anche lavori non previsti».

Tra questi la pista di skiroll
a Tesero, un’opera molto con-
t e s t a t a p e r c h é f r a m m e n t a
aree agricole di pregio, e per-
ché ne sorge già una a Passo
Lavazè, a meno di 13 chilome-
t r i d i d i s t a n z a . I n f i n e c ’è l a
questione di sostenibilità am-
bie nt ale di lun go term ine di
i m p i a n t i e o p e r e s p o r t i v e
p en s a te un a fr u i z i o n e d e l l a
m o n t a g n a fo c a l i z z a t a s u g l i
sport invernali: in Veneto nel
c a l d e r o n e O l i m p i a d i s o n oPerplessità Luigi Casanova

realizzazione delle diverse fasi
operative. Tre le unità funz io-
nali previ s te. La pr ima, già in
at to , p re ved e l a d e mo l i zi o n e
dei trampolini esistenti e la ge-
st ion e de l la v i ab il it à. Da pr o -
gr a m m a d ov re b b e ro co nc l u -
dersi ad agosto 2023 e dovreb-
bero costare in tutto 1 milione
532 mila euro.

«I lavori sono già iniziati —
ricord a Failon i — sia mo op e -
rativi e al momento non ci so-
n o o s t a co l i op e r a t i vi . I r i t m i
sono abbastanza sostenuti ma

l e a l t r e r e g i o n i s o n o m e s s e
peggio di noi». E poi c’è la rea-
lizzazione delle opere sportive,
c h e c o s t e r a n n o 2 6 m i l i o n i
372m ila e u ro, e d ell’i mpia nto
di innevamento e dell’ascenso-
re inclinato, per altri 8,5 milio-
ni, e la mitigazione del versan-
te montano, 1,6 milioni a cari-
co della Protezione civile tren-
t i n a . I l a v o r i d o v r e b b e r o
concluder s i entro fine dicem-
bre 2024. Spesa totale: 36 mi-
lioni e 460 m ila euro, con una
cop e rt ur a da p ar te d e ll a Pro-

Tesero L’impianto per il fondo. I lavori dovrebbero essere conclusi entro il 2024

val di Fiemme per le Olimpia-
di, ma da tempo l’obiett ivo è
la cos id de t ta de -s ta gi on a li z-
zazione per differenziare i tar-
get su tutti i mesi dell’anno e
su formule diverse dalla solita
se t t i m an a b i a n ca . « Do b b i a-
mo già iniziare a pensare allo
sv ilu pp o t ra 2 0 o 3 0 a nn i —
s pi e g a G il m o z z i — . Q u e l l o
che è certo è che non ci saran-
no cattedrali nel deserto», as-
sicura.

Trampolini e piste da fondo
sono sempre esist i te in valle,
e da decenni Tesero e Predaz-
zo ospitano già eventi sportivi

L’impo rtante è che il terri-
to r i o s c e l g a d i a b b r a c c i a r e
questo evento come una gran-
de opportunità. «Quando ab-
bi a m o v is to c h e a B a s el g a è
stata esclusa e che il territorio
ha reagito con dispiacere ab-
b i a m o c a p i t o c h e a n c h e i
trentini ritengono importante
questa occasione — ricorda la
sindaca — Per ora non siamo
an co ra e n t ra ti n el v ivo d el l e
si tua zi on i e l’orga ni zz az ion e
dell’evento non si è concretiz-
zata, ma l’obiettivo è che tutti
si sentano partecipi. Le Olim-
p i a d i de vo n o e s s e r e s e n t i te
“proprie” dei territori sia du-
r a n te l ’e ve n t o , s i a d o p o . S i
parla di 3 miliardi di spettato-
ri: dobbiamo giocarcela bene
come sistema t rentino e cer-
care di gestire in maniera po-
sitiva anche le ricadute che ci
sar an no n eg l i a nni e ne i de -
cenni successivi».

Ch. Mar.
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La sindaca Bosin

«Si parla di 3 miliardi
di spettatori: dobbiamo
giocarcela bene come
sistema trentino»

state ins erit i anch e tre coll e-
gamenti sciistici che attraver-
seranno alcuni dei luoghi più
belli delle Dolomiti. «Se verrà
rea li zz ato a nc he so lo un o d i
qu est i col le ga me nti n oi am -
bi en t al is t i an d rem o a Par ig i
ch i e de n d o d i to g li e re i l n o-
s t r o p a tr o c i ni o d a D o l o mi t i
Patrimonio Unesco — annun-
c i a C a s a n o va — . Il ca m b i a -
m e n t o c l i m a t i c o i n o l t r e r i -
c h i e d e a n c h e u n c a m b i o d i
st r ate g ia pe r i l t ur i sm o: no n
dobbiamo aumentare i flussi,
ma a i uta re gl i os pit i a vi vere
un salto qualit ativo di consa-
pevolezza. La montagna è un
territorio fragile».

Ch. Mar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Impianti a 5 cerchi, l’impennatadei costi
«Trattative in corsoper reperire altri fondi»
Dopo il siluramento di Baselga di Pinè, riflettori puntati su Tesero (fondo) e Predazzo (salto con gli sci)

Assessore

allo sport
Roberto Failoni

vengo no cond ivis i con la so -
cietà civile — attacca Casano-
va —. Quando è esplosa la si-
tuazione a Baselga di Pinè, Fu-
gatti aveva nel cassetto il do-
c u m e n t o c h e c e r t i f i c a v a i l
«no» del Cio già da settimane,
m a n o n l o a ve va c o n d i v i s o
n e m m e n o co n i co n s i g l i e r i
provinciali». E poi c ’è l’aspetto
economico: «Si parla di Olim-
piadi da 1 miliardo e 340 mi-
lioni, ma sono solo i fondi ne-
cessari per il mese degli even-
ti. I costi comples s ivi, secon-
d o c a l c o l i a l r i b a s s o ,
supereranno i 4 miliardi e 200
m i l i o n i » . G l i a u m e n t i s o n o
dovuti sia al ria l zo dei prezzi
sia a cambi di strategia, come
pe r i tra mp ol i ni di Pre da zzo
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